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di CORRADO RICCI

L
A FONDAZIONE della Cassa di rispar-
mio della Spezia scommette sul turismo
nautico contribuendo a dar vita ad un

fondo immobiliare che ha l’ambizione di attira-
re investitori per l’attuazione di progetti concre-
ti sulla linea di costa dell’Alto Tirre-
no; il nome è tutto un programma
«Fondo per lo sviluppo del territo-
rio». Esso nasce dall’alleanza fra la
nostra Fondazione e le istituzioni ge-
melle di Carrara e Livorno, imboc-
cando una nuova rotta, quella di ren-
derle protagoniste nel campo della re-
alizzazione delle infrastrutture (al di là del so-
ciale e della cultura, settori storici di interven-
to) per dare linfa e stimoli allo sviluppo econo-
mico delle aree di riferimento, in un momento
di affanno per la crisi globale. Al momento si è
perfezionata la sottoscrizione degli importi che
confluiranno nel fondo (7 milioni di euro per
ogni Fondazione, per un totale di 21). «Il fondo
in questione - spiega il presidente della Fonda-

zione Carispe Matteo Melley - è sottoposto alla
vigilanza della Banca di Italia e della Consob;
di tratta di uno strumento efficace e garantito
per sostenere iniziative strategiche; sarà gesti-
to, d’intesa con le Fondazioni, dalla società Ze-
ro Sgr chiamata ora a monitorare le opportuni-
tà di investimento ancorate a progetti e ambi-

zioni delle aree costiere. Ciò con
un ’occhio’ alla resa economica
ma, in parallelo, alle ricadute occu-
pazionali e ai riflessi indotti dagli
interventi infrastrutturali».
Un passo, quello della Fondazio-
ne, che appare proiettato a dare im-
pulso alla realizzazione del nuovo

waterfront cittadino. Ma l’avvocato Melley, sul
punto, non si sbilancia, anche per non creare
illusioni.
«Occorre prudenza nelle parole. L’impegno tra
le Fondazioni è quello di valutare i progetti più
concreti e dalla rapida fattibilità». Come dire,
forse: se a Livorno e Carrara saranno più bravi
a dare corso, sul piano della tessitura urbanisti-
ca, ai progetti, gli stessi prevarranno a scapito

di quelli in fase di maturazione alla Spezia.
Quello che in questa fase a Matteo Melley pre-
me evidenziare è che l’operazione si è risolta
nella nascita del primo fondo specializzato nel
turismo nautico, allargando gli orizzonti della
società Zero Sgr che già, sul piano degli investi-
menti immobiliari, si è rivelata avveduta. La
scelta della società in questione è scaturita da
un censimento a largo spettro effettuato dalla
Prometeia, la società specializzata nella consu-
lenza agli investitori istituzionali, quali del
Fondazioni bancarie.
Compito della Sgr è ora quello di studiare le op-
portunità di investimento e redigere i business
plan, capaci poi di innescare la scesa in campo
di altri investitori (altre Fondazioni, la stessa
Cassa depositi e prestiti e, naturalmente, anche
i privati).
Il «Fondo per lo sviluppo del territorio» è stato
tenuto a battesimo giovedì sera nel Palazzo del-
la Borsa, a Milano, davanti alla comunità finan-
ziaria, con la «benedizione» per presidente
dell’Acri e della Fondazione Cariplo Giuseppe
Guzzetti.

E’ STATA consegnata ieri, nel-
lo stabilimento Fincantieri del
Muggiano ‘’UOS Atlantis’’ la
prima delle 12 navi polivalenti
da rimorchio e supporto offsho-
re, ordinate nel marzo 2007
dall’armatore tedesco Hart-
mann Logistik. Le altre undici
- che saranno realizzate nei can-
tieri di Riva Trigoso, del Mug-
giano e di Palermo - saranno
consegnate entro la metà del
2010.
Hartmann Reederei vanta una
flotta di centinaia di navi di di-
verse tipologie. Tramite la con-
trollata Hartmann Logistik il
gruppo affianca alla tradiziona-
le attivita’ armatoriale l’offerta
di servizi logistici e opera an-
che nella gestione di rimorchia-
tori e di chiatte. Alla cerimonia
erano presenti tra gli altri,
Niels Hartmann, Managing Di-
rector di Hartmann Logistik e
Alberto Maestrini, responsabi-
le della Direzioni navi militari
di Fincantieri. La ‘’UOS Atlan-
tis’’ è stata progettata per ottene-
re la massima classe secondo le
normative del Registro navale
degli Stati Uniti. E’ lunga 76,50
metri, ha una portata lorda di ol-
tre 3.000 tonnellate ed è dotata
di quattro motori diesel capaci
di sviluppare 12.000 KW; può
raggiungere una velocità massi-
ma di 16,3 nodi e sviluppare un
tiro a punto fisso di 188 tonnel-
late.
Può essere impiegata in qualsia-
si teatro operativo offshore, do-
ve svolgerà attività di supporto
alle piattaforme petrolifere per
attività di esplorazione e produ-
zione, operazioni di rimorchio
d’altura, antinquinamento e an-
tincendio, trasporto di materia-
li solidi e liquidi.

Così il sostegno
a progetti concreti
e dalla rapida

attuabilità

W A T E R F R O N T

Fondazioni alleate per lo sviluppo
La Spezia, Carrara e Livorno danno vita ad un fondo

GRANDI manovre ieri in Arsenale
per il trasferimento del leudo Felice
Manin dall’Officina lance e remi
all’Officina carpentieri-calafati in vi-
sta del restauro a cura di Fincantieri
e Cisita, lavori, questi, che verranno
coordinati dal capitano di vascello
Marco Gargano che già ieri ha cura-
to la regia delle complesse operazio-
ni. In scena: un carello speciale mes-
so a disposizione da Porto Lotti e
un pontone di Maribase, mezzi ne-
cessari che consentire l’uscita del

leudo dall’officina attraverso la ’va-
sca’ dell’ingresso a mare (opportuna-
mente coperta da Fincantieri) e il
trasferimento al nuovo reparto ope-
rativo. All’opera diversi arsenalotti
e il nostromo del Vespucci, Antioco
Tilocca, che con cavi d’acciaio ha
’trincato’ il leudo per renderlo stabi-
le nel trasferimento. Ha documenta-
to le operazioni il fotografo dell’Ar-
senale Andrea Pavan, presente an-
che, per conto dell’associazione «Sal-
viamo il leudo Felice Manin», il con-
sigliere Pietro Rao.

Grandi manovre per il «valzer» del leudo
all’interno dell’Arsenale verso il restauro
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